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-h ' miV ASSOKUAZiONE A(; Î|ARIA FRIULANA 

sue faticlie, a quel mare c i r é veicciÌQ a| cppimemo de'$uoi 
prodoUi. N00 spuò a meno T^ilpigìano, di desiderare il pror 
speramenlo dell' fagricoUui^^ su quei piani, (Ja cui trae il\p?ne 

K ^ 

" • • * 

. ' -
' < I : 

pd il vJno> né il «pianigiano può essere ereote a q»ei 
^ 

ì-
• • 

' ( 
- 1 - I 
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àeJV Mssoeiamiòne Agrafìa dei gliomi ^̂ 91 S 5 è ®|B 
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V Associazione Agraria friulana s' affrettò ' ' di 

monti da cuiv oltre a lìrnli eccellenti e necessarii prodotti^ 
vengongli del pari i torrenli ch^,,niinacciano i suoi campile 
dove trovansi le scaturiggini di quelle acque cui ancia di 
chiamar a fecondare le ^pnoprie ^fte?r^j..^ ip 
stesso eh' egli coltiva. ,.* > nùr^-^'^^--' 

Si, 0 signori, la ,provTÌdfn?^?|dfi^|)j4i^tHra affidò ai monti 
priricipalmenie là cura di preparar/?;^--flJ^^ò^bo ed alle .piante 
^d ad i animali 4i cui.egli si sussidia, le sedi. Quelle roccie 

. • 

j j V. 
. . . 

alla montagna una delle prime sue radtiitianze geheì'ali, per I che fanno scabra la superficie del globq, col sollevarsi dal 
rendere evidente anbhe netlla pratica e nella comune opiinione I fondo del mare resero .produttiva ed abitabile ed alta alla 
quél vero concetto della nostra naturale Provincia, e h ' è c o - l varietà de' .prodotti l a l e r r a . ^ E piogeie e s p l i e: venti e fu!-
sfituita una dSiUa cima de' suoi mronti alpini, ai colli deliziosi, 1 mini e .^eli intaccarono le roccie primitiva, e -le emerse dal 
agli, estesi piani fino alla marinai affinchè, riconosciiita runità | fondo del mare, e vi produssero per cosi dire quella rqggi* 
naturale dpi Friuli, se ^ne vedesse anche 1' unità economica I ne, su cui i muschi ed i licheni apnigliaronsi e diffusero i 
ed i l legame de/gli interassi agricoli fra le svariate regioni 
che lo compongono. Osservando diffatti il postro 
pensandovi, noi 
spazio un sistema completo per sé medesimo. Mentre dal j monti disgregandone -le parti superficiali., e Jo scioglierne 
versante settentrionale di quelle Alpi, cui ogni Friulano m i r a ] che in sé becero le più minute, e 1' opera della ricca vpge 
dinanzi a se aprendo gli occhi, scaturiscono acque che per j fazione primitiva delle montagne^ che da una .parte allp TOC 
.lungo camminò a' lontani mari si portano, dal meridionale di* 1 eie, dall 'altra all 'aria toglieva elementi assimilabili alla sua 
scendono fiumi e torrenti, che per 1' intero loro corso scot- 1 natura organica, formavano quelle alluvioni, che denositavano 
rofio sul territorio friulano e sboccano ailla spiaggia del no- j sul piano il fertile suolo cui colliviìBimo, 1 monti arr^slano è 

primi germi di vita e producendp un poco di terriccio pre 
e j pararono il letto alle erbe, agli arbusti, agli alberi maestpJii 

eh 'esso forma sopra un breve 1 e secolari. E lo scórrere delle apque su per -i dorsi dei 

Siro niedesimo mare. ^#ui, se V abitante della pianura s ' in­
teressa alla montagna, s' occupa delle cose di famiglia, e 
quello dei monti guarda pur egli come a casa sua il piano, 
dóve, potendo, s' acquista quello spazio KÌÌ terreno, che sop^ 
perisca a quanto la montagna non produce. L ' u n o guarda 
a que' boschi montani, d^e d^nnogli il legnamo per le sue 
costruzioni, per le su-e industrie, a que' pascoli alpestri donde 
vengongli molti ottimi e necessarii prodotti animati, a qupll£i 
popolazione industre ed operosa che per tutto il territorio 
si diffonde ad esercitarvi gli utili suoi nieBtieiM; ì'aUro guarda 

/ 

; -

sulla sottoposta piatìurp a quei còlti, ™e dannogli le grana­
glie cui scarse air uopo il proprio suolo produce, a que' vi-
,^neti, ahi troppo a lungo .desolati! Phe allegravano un di le < 

dirii^ono e talora producono le correnti aeree e t raendo dai 
vapori dell'aria pioggie e nevi danno vita alla natura, come 
danno varietà al crea,to. Dove mancano i, monti, avete la steppa 
incolta od ir deserto; è senza i monti dell', interno dell'A-^ 
frica non avrebbero te sabbie che circondano il delta del 
Nilo la favolosa loro fertilità. Perciò, quando l'abitatore delle 
montagne getta sui sottoposti piani lo sguardo, quasi desioso 
di meno aspide sedi, per un certo ^ i n t o sente che; collagiù 

r I 

p ' è qQal^osa à cUi ha diritto ;^p oosi clji sta al:Uj|Ssp^vede* 
nelle eminenze che gli stanno sopra per cerla guisa la cassa 
di risparmio della natura a suo vantaggio. L.a coscienza di 
talp comunanza d'interessi fra gli abitatori della pianura e 
quelli della ipontagna del Friuli fece che gli uni vanissero 
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a Tolmezzo, desiderosi di vedere e.Mnoscere la Carnià 
nota, che gli altri fossero pronti, 
t ' j - • 

i^^tM t coindiscolsi, 
èlio statò.. 6 ^ 1 è "da 

\ 

à mostrare questa quai' è nel 
sperarsi, che le aUre più fra loro discoste parti della Ero-
vindia vengano a rivelarsi le une alle altre ed? as porgersi 
queir ajuto di mezzi e di lumi, che promuovendoci progrèssi 
agricoli dovunque, giovi alla prosperità dell'inleroPàese,,cosa 
a cui la nostra Associazione intende. 

Ma veniamo a 
- • • • 

5e tìosÉforadunànza qiialcosa 
che resti nella memorta di !Ì<>î  tatti; c6m^%utto della visita 
fatta. 

Deve prima di tutto la Direzione insigni rii>graziamenti 
ai propri^làrii dell'edifizio. in cufe siamo raccolti, ai signori 
liinussio e De Lay che ci offersero asilo in questi tre. giarni 
e di ìurèno. latgh d'ogni sorte di cortesia^ Beni dev̂ e la no 
strà Associazione chiamarsL fortunata d' aver .toMalo^ fusora 

- r 
- ' ' T i 

Sèmpre un' obbligante spoalaneità ne' suoi ospitanti e- che 
come il niarchese Giuseppe Mangila ad̂  Udine, ed il Duca 

etione, còsi a Tolniezzo 
• - ; - •• 

V signori Linussio- é 
Dilàaf le offrisèerò gratùito asilo per le sue esposizioni. Non 
s ld lasciar cadere T augurio per H avvenire.-

iŜ oi siamo raccolti nel locale di quella rinomala Fab-. 
brida, la quale ci rappresenta io sviluppo industriale della 

: I 

\xi altri tèmpi, datogli dall' uomo stimabilissimo,̂  di -\ 

cui vedete la nobile effìgie; svikìppò cui vogliamo auguranti 
divedere rinnovato, óra che le facili comuniGaziòni e la stampa 
che tutto dice avvicinàno«i-Popoli, e che la concorrenza porta 
rindastria nei luàighi '̂ddVtì'ptio'produrre a migliore mercato. 

i . - 1 '-. 

In quésta sala" futnmo liètr di vedere con noi non solo 
il Presule del Clero diocesano benedire colla sua presènza^ 
alle nostre fatiche, e la Rappresentanza dell'Autorità civile 

j ' I . ^ : f 

con benevolo interèsse e favore' proteggerle; ma il sesso 
geptile non̂  isdegnare di assistere ai nostri discórsi di frane, 
di boschi è di pascoli, come se parlassimo di fiori eleganti 
ed odorati. Vogliamo in ciò riconoscere la prò Va, che le no-
sfcré dólci compagne amano di vederci adoperare al miglio-
raìnento del nostro paese, e che noi possiamo contare su di 
toro ogni volta che e'è qualcosa di bene da fare. 

Xa Commissione 
^ - ih- ' i • 

atricè dei concorso dei bozzoli 
fééé il, Seguente giudizio su,̂ quelli che vennero messi al con­
córso r ànno,185T. Còme si disse, la necessità attuale di 

' - ^ * 

mirare per ora ad una produzione qualunque di gaietta, 
piiittóstó che al perfezionamento cui si avea per iscopo di 
promuovere coi pretoii, ci obbligherà a sospendere per un'al-
,tr,o anno il concorso, trovando piultostò qualche atlro modo 
d'incoraggiamento a prò dell', indùstria sèrica.' 

. \ 

i ai più degm, SI e riunita 
locale fd'ufficia 

1 . 

1 . ^ h 

ameraj, e 
oggi nel 

ette m via 
initivarG^iae segtie. 

Presumibilmente per l'atrofia dèi Bachi che 
fi nianifestòj sebbene in proporzioni non rilevanti^ 
anche nella nostra Provincia, scarso fu il nume­
ro dei concorrenti in; confronto dell'anno prece­

te i85^6, ed in relazione a quello che a con-
dizioni riormali avrebie potuta F Associazione ri­
promettersi. Gli aspiranti sono quindici, dei quali i 

e 
Ni 4 appstrtengono alla l Regione^ N, 7 alla II, 

N. 4 alla IH, 
La Commissione, esarnìoando primamente li 

Bòzzoli di mano in mano che pervemvano alla 
amera, e ripetendone l'esame dopo la scOttatu-

fìlàtura ra, disponeva per la 1 
b • . - • - ^ ' M ' •• i - . . . - . F fi 

tnedesimi con 
metodo uniforme in una sola Filanda e preci­
samente m quella a vapore 

entilmente^ aderito. VI ha 
del sig. Ohgaro che 

guita colle pm\ desiderabili avvertenze 
tale operazione;; la Còm^missione, raccolti i cam-

seta prodotta, procedette ad accurata pioni della 
t • 

i. 

••I 

r> 

e coscienziosa analisi, e quindi, avuto riguardo^ 
alte proprie note fatte prima e dopo della scotta-
taira, alle indicazioni del soprastante della Fi-e, 

landa 9 alla qualità ed alla rendita del 
aggiudicò due premii,, ciascuno di otto napoleoni 
d'oro^ r uno^ alla^ signora 
dini di Camino . ^ • ^ 

rina Moro-Sabba-
alla 

Regione, per avere riconosciuta/a di lei seta 
merito distinto e una rendita 

cente^ T altro alla signora Lucia Bortolotti-Cas-
sacco di Udine, appartenente alla II Regione;, 
perchè trovò la 
una 

di merito reale^ e di 
superiore a tutte le altre presen-

gaietta 

tate al concorso. 

remi erano ignoti 
1 nomi dei òoncor-

Commissione. 
La Commismòne avrebbe voluto poter ac­

cordare premio eguale a taluno dei quattro con­
correnti della r Regione, come FAssociazione a-
veva contemplato nel suo Programma; ma pen­
sando che se fatto lo avesse, avrebbe, cedendo 
ai riguardi dell' incoraggiamento serico, applicata 

Neil' U/0Cio della Càmera di Commercio 

Udine ij agosto 1857: 

epto, a merito dell' Associazione Agraria 
in quest' arino un concorso ai premii per 

produttori dei Bozzoli da seta della Prol^incia 
del Friuli, l'infrascritta Commissione cui si de-
mandò l'onorevole incarico di pronunciare il suo 
giudizio sul merito assoluto e comparativo dei 
singoli campióni presentati, e di aggiudicare il 

la ricompensa ad un mento non Ulta, SI ,a-

stenne dall'aggiudicazione del premio, non,senza 
osservare però^ che se ad alcunt) d^gli aspiranti 

1 » \ 

a I Regione era dovuto per la lodevole 
qualità delle gaiette, U elemento tròppo sconfor­
tante della rendita niegavagli il diritto a con­
seguirlo. 

Mentre alla ̂  Commissione e la com­
piacenza di fregiare altri dei produttori delle 
medaglie, grato però le riesce di dichiarare che 
li campioni, insinuati dalli signori Giacomo Pu-

i 
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élò Sassella 
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9 e 
', = ruzÈò tìaeritaiiè di 

essere onorevolmente menzionati, sia per la seta 
acentey sìa per la rèndita cor-astanza s 

rispondente. 
Esaurito così il swo compito, la Gòni missione 

prima di sciogliersi^ ringrazia T onorevole Presi­
denza deir Associazione Agrària per avere fon­
darla e niantentfta un' istituzione che influisce 
suT TOÌglioi;amento dell'indastria serica: risorsa 
precipua, ma oraiai unioa, nella nostra "Provincia. 

k • • . ' 

La Commissione 
<.' . \ 

CARLO VKECHTiEPi - DOTT. G. B. MORETTI - AISGELO BOT^AKNI 
GIUSEME MARGOTTI - FRANCESCO ONGARé. 

'. •• . 1 

MONTI Segretario 
^delH -Camera di Commercio, 

-• I 

che fatto che la risguarda. Il sig:. 
Parlando d'industria serica, non si vuole dimerltioape 

^̂  P. De'€ilia di Treppo 
potè portare alla nostra esposizione gaietta d'utì secondo 

tto, nato, dalla semente di quest'anno e condotto a 
r i 

buon esito senza sQgni d'infezione. Qualche altro simite fatto 
che ne si annuncia xi sia almeno di vbuon augtìrio per Tanno 

nel Friuli quelli che prossimo e valga ad invito a lt)rnare 
fossero sgraziatatifienle di noi meno fortunati. altro fatto 

' • 

che qui si ricorda si è questoy che vennlo dal Piemonte in 
Friuli iil sig. Luciano, socio proprietario d'una distintissima 
filanda di seta di 15# fornelli nelle v̂icinanze €i forinole di 

* 

UH grande slabilithentò con torcitoi dei tpià perfezionati ; 'vê  
mito dicesi appositamente per fare sperimento d̂* un in^ao" 
• . ' ' ' i ; . t -_ 

nàtojo del si^. Santorini in Snilimber̂ ^o, dopo acervi provalo 
giudioò che fosse utilissimo cinque qualità diverse 

per la seta buona, dando cinque Â olte tanto lavoro degli 
itìcannatoi ordinarii. La menzione die si fa di questo fatto, 
che ricorda i tatìti meriti 
rini autore del 

per f industria 
di filatura 

serica del Satito 
congegno qi luaiura ch'ebbe nome da lui 

e che tulli conoscono, dovrebbe attirare 1'altrui attenzione 
gode il sopra questo incannatojo, di cui il dott. Santorini 

privilegio d' invenzione. 
La stagione in cui, per segarne una Straordinaria 

portuiiità, ci siamo raccolti a Tolmezzo, tolse quella di ve 
dervi un grande concorso di animali. Su ; che si pre­
sentarono, tuttavia eccovi il giudizio della Commissione spe­
ciale eletta a grudicarne. 

_„ I 

'j > 
f i .1 -< 

I 

Nel 

Tolntfizzo li M Agosto iS^X> 

e detto la Fahbncà di pr^^ 
' ' - E I 

LinmstG e De Lav. 

In seguito air incarico contenuto nella 
tera 24 Agosto p. N- 78, radunatasi la settO' 
.scritta Commissione, specialmente incaricata di 
dare il suo giudizio, sai Concorso ai premj degli 
animali Bovini e Pecorini in base al Programma 
12 Agosto 5857 N. 73^ presi in esame i singoli 
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Giovenche 
I "ì 

La pomnais^^ne, premesso \in minuto esame 
sulle qualità lattifere delle vacche sopra numerate, 
pre^e in considerazione anclie l'età, le forine, no­
tato il tempo di ge^tgizjonep di vacuità delle sin 
gol% assunte inf0rma«;ÌQn|j: sulle loio preCedjenzé, 
ebbe a fermare la suaraltenzione particolarmente 

le seguenti: • j . : 
t• Vacca ^'£mni '5, a cinque; mesi di gestazio-

T̂ie, di bassa taglia, ciantello fermentino, di pelo 
liscio, testa piccola^ forme tutte proporzionate e 
^«nelle, vene ipogastriche ipronunciatissime^ sjerii-
ima guenoniano esteso e perfetto, e confermata la 
produzione del latt^*da Tiesli^ionianze, di proprietà 
dì Catenina del Eabro-^Zear di. Toimèzzo. \^ 

V 

missione lananirnamente propone cné venga 
accordato il premio di Napoleoni 5, risj^rvando 
come in appresso l'allTO napoleone da disporsi. 

2. Altra vacca di razza ìiidigena d'anni 9 ai 
10^ a S mesi di gravidanza^ mantello formenti-

mo scuro Con segni guenoniani pronunciati e per-
vene ipogastriche pure ben pronunciate, di 

uzione lattifera copistatat^i da testiinonianze, 
di Tot-

1 

dì proprietà di Leonardo 
ntezzo^ merita su'bito dopq la precèdente un in^ 
coraggiamento ; é la Commissione vedendô ^̂  che 
31 premio destinato alF ariete non m avrebbe po­
tuto conferire per mancanza ^ i poncorrenti, prò 
pone che venga assegnata al suddetto Càrgneluiti 
il premio di Napoleoni dm a teriùine del Pro-^ 
gramma. 

3. Ali^a vacca di 
di proprietà di Bellina FrqnceSGQ.dii TqlniezÈo^ 

mài di igena âi anni n 
4 

quantuDc|ue non preseìiti 
lattife ri ? pure le 

perfetti 

esima boccali otto a 

eone 

che attestano dare la 
nove oei moménti èkx maggior, afflusso dì 
ad onta di uai poRQ iaHto^?trattamento pòrtp dal 
miserabile p^òprfetarift̂ ^ 'M, Commissione 
d i accordare F itiGorageìamentp di un 
d' òro prelevato; dal primo premio come 

4. Delle due gipverbclie presentate, una 
proprietà dei fratcdli Pascoli di Colza-} di me^i 
otto, di mantello grigio rossigno, presenta caratteri 
lattiferi, belle forme e sviluppo di corpo com­
patìbile col sistema 
sato m 

di allattamento u-
\ I 

regione^ che ordinariamente dura 
dai 20 ai 4$ giorni. La Coramissionej trovandola 
meritevole di premio^ propone che venga accor-

il premio di Nap. 4 a termini del Pro­
gramma surriferito. L'altra di Giovanni Gressa-
ui ài Lauco di mési 20, siccome di forme e 
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dì sviluppo non 

"I 

àevid in considerazióne; ma accorse la geatrosità 
dèi |)resìdetìté co. Gliérai^o Frèsfehi>' il qaale u^ 
dito dalla Commissione cdme^ uir taeazzo siasi 
mòsso air ìiìvitò della 

I , 

j natur̂ }ì?zò^ in paese un«i distinta razza /tirolése; 
ne trasse beile giovenéhe e i torelli distinti; ; 

Va ricordato con gVatiiudihe eHi fìi a Spese sue delle 
provev 1e quali possono-risultare- d'utilità- à tutti gli 

ióne^ Agraria; edJ j Una razza distiniav permanente ed adattata ad- un dato scopò, 
abbia dal -suo elevata paòàé^ accOmpago^ato^ con' è il risultato prmar di tutto* delle condizioni in cui nasce e 

1 1 

isteniff air esposÌ2 îone la su# giovenca 1 offrì 1 un j sr mttntiene, poscist delte cure' ùh& si usanô  a modificarla 

e 
Nàpólèùne d'oro ^ a pféttiìò ptìattostó del ragazzo 

giovenca^ ̂  Il ùóraggio non comune e 
r intelligenza del^ gioVanetlò> fecero impressione 

la sottoscritta- fare a ineno^ di non e non potè 
e desiderare che* molti altri simili a lui 

fossero stati punti dal dèsìdenor di acGorrere* a 
questo nostro sociale Gonvégno^ 

5v Fu espósto alle ̂ ìcònsideraziomdelk Gom-
missioné^ un Torello tiatò 

- V 

1. - Novembre* i 

-' 

rnatrt 1/30 lungo metrt^iì*5i dr mantello 
pezzato bianco e morello^ di forme perfette, mar^ 

' guenoniano^ vigoroso^ dir pelo 
o 5 proveniente da un» recente 

T' 

-,'' 

Gàto 

finissiriio e 
incrodianiénto di toro indigeno-e vacca tirolese, 
razza mista già acclimatizzatai Vi è unità'la ma­
dre sua e madre-pure della gioven^ca premiata 
la quale merita di essere ammirata dai raembrii 
della Assocìazionej ma>^iccome proviene da vaccai 
non- indigena, non- si è potuto a tenore del pro­

potuto 
programma, 

lode ed 

gramraa premiarla^ come non si 
premiare' il Toro ilon^ compreso nel 
Propone però la Commissione 
incoraggiamento * dei fratell 

•y'i 

a 
1 

* 

H r 
io educati con attenta cura'ed amor^ 

proprietarii 
i_ 

La Cómniissione deve a malinouore mani 
féstare-il pì-oprio rincrescimento per il meschina 
concxDFsô y di ànirnalì venuti alla garâ ^̂  del 

^mio; 
tempo e 

pre-
difetto dì mondezza, il breve 

a airallattamento n 
il mal USO' di concèdère prematuramente; il salto 
ài tori; e termina col i^ccomtandare r che-venga b 

abbandonarli al macellò, qua 
indi 

• • 

izii guenoniani 
t-

Ou\ZlÒ d- AUCANO 
A. Da' SELLEN'ATI 
GAUCE GioYANNi Veterinario 

. • ^ 

' » 

# • 

sia aecordata^ la medaglia' di ra-me: in considera-
zione della bellezza tafìto della madre che del 

daiii 

consultato e fatto il dovuta-calcolo-degli 
lattiferi nelle vitelle e nei' tori,, onde educare 

quando ne ^ fossero provveduti, ed 
mancassero glit 

L* Associazione Agraria, o signori;. mira soprattutto ad 
incoraggiare la tendenssa al meglio-e ad'additare gli esempi 
di quelli che provano e che fanno. Essa adunq̂ ue* sebbene eglî  
non abl>ia presentato all' esposizione i suoii animali, deve fare 
onorevole menzione del sig. Antonio Tarussiod'Ihcarojo, del 
quale le consta che sperimentò varie razze di vacclVe, e-che 

e pei'-quel dalp scopo;!: essaa'isente k mfluedze del luogo 
del, tempo. Lo inllt̂ enz^ del luogo si., possono UKltare in me­
glio, dpi prestare agli aniriiali miglioro e più abbondante pa-
slura^. colle attenzioui ueiralloggio' e nella- temUa di essi. 
Influî nza del tempo si può chiamare quel carattere costante 
d'una razza che si mtuìifésta net sangue fr che la costituisce 
disliùta. da unVaUnu Perciò si possono tentare le imporla-
zioni di razze straniere, sèmpre mettendole ia* condizioni 
uguali 0 migliori di. quelle in^cui si trovavano prima;^.e si può' 
adoperarsi a migliorare la razza propria d'un paese formatasi 
dietro le oircoslaiize lòcali.Per quest'ultimo scopo si osservo-

I ^ I 

che molto resta da fiirsi in Carniai ad. onta della razza buo--
' • - h ' -' 

nà iatlaji) ;.: e come si coasigliòiP estensione e tk coltivazioir^-
del prato a confronlb del senìiiiato (che sarebbe già una càusa 
anche, di. miglioramento) cosi si consiglia in* generate allvcsi 
una più. accurata scelta degli animali riproduttt^ri,. che sem­
bra a dir vera un (wĵ eo'troppo trascurata,, una nliglidre èo-
struzione delle stalle 1K1 evitare molle malattie,^prendetido^ 
adi esempio chi ta meglioy_ ed utî  éorri?poltdéhte teiiùla de­
gli auidalL: 

' > . • - • . . . ' • . . . • ' • • - . • • . - • • 

^ Meuzion̂ o già ìa Dirc/jò(ìe;. mngraziaà^oli,. quei signori, 
i; quali,, rispondendo alle interrogazioni lorô  l'alte, eoa , pre­
gevoli scritti R illuminarono sulle condizioni della ̂  Caniia,, e 
qui ripete i sû oi* î ingraziamenli ai signori dott..Lupieri, dplt. 
Beorchiai. di)tl.. Unussio, doit. Bresciani, Larice, ab, Rodolfi, 

^ 

abv- Morassi, Del eolte^ Poppi,, De Gilia di Siajo, Cosano, i i 

Dal Colle, Cantonî  Soravilo, dott, PoUamiv doti, Marioni ed^ultri 
imvominati che le fornirono dati ed idee utili. Essa, come 
coiniuciò a fàrl0,,seguii*à.a farne suo prô  per il Bollettino e 
peFc r Annuario dclE Associaziotìe.. 
I 

Ma quellii) eh'e'Statò scritto e discusso non' basta. La 
coltivazione montana ê  tutto ciò che vi si riferisce abbraccia 
una grande vastità e varietà di o«f*i;etti, ed include OD 1 piU 

difficili,problemi. Su'questi è necessaria per cosî  dire una 
consulla permanente; e siccome la montagna è discosta dal 
centro, e siccome la Direzione che sta in questo ha bisogno 
di tornare su questi- oggetti e su questi s sui quali la 
raditnanza di: Tòlmezzo diede appena iniziamento, e-ehc' si vor­
rebbero al più possibile rivolgere a pralici risultati ; cosi, a 
continuazione delle nosli^ informazioni e dei noslri^.studii sulla 
coltivazione monlarft esu tutto ciò c|ie la risguarda vorrem-
mo che fosse centro, per.la Caniiu e per il canale del Fer­
ro, Tolmezzo, riferendosi specialmente gli altri socii cui ha 
ed avrà la Carnia, al- socio corrispondente sig. Larice, od ai 
membri del comitato dott..Lupieri ed abate Mòrassi, od al-
r altro socio corrispondente dott; Béorchia. Imporla assai, 
che le nostre radunanze non *sÌeno di un effetto passeggero, 
ma che P^emulazione destala negli' sludii' utili al Paese ri-

considera-manga costant'e e s'accresca col' tempo e 
zioni teoriche discenda sempre più alla pratica. 
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fasciare la Direziooe a nieitìopia,biella nostra radunanza.̂  
%, Per unariitócî  consenso*, :la" tendenza al meglio delia 

f;li sludii' ed 

Carnia si personifica v per così dit*e, nel veterano doltv hn-
pieri : per cui, onorandolo colla merfag'/jVfĵ 'argfenfo, la' Di­
rezione intende' d'onorare tale tendenza progressiva, e di 
premiare in lui tantÌMltrî  più giovaci che si misero o prô  
meltono di mellersivsu qut̂ ila vi». Egli non intermesse ulai 

i hnori in prò del &uo Paes^ ;- egli diede coi 
fólto una dimiistrazione, che si può piantai^ con tornaconto 
nn bosco e goderlo,, senza che il flutto 
solo le altre generazioni. Ma quandi ancb? chi pianta un 
bosco non sia sempre a (fagliarfo-, ohi dirà di nm ĝ oderlo, 
se pianta peri figli suoi per ouii fatica, per it Gomunê cìiie 
njai non muore, e nel quale-i benefatlw hanno' eosciénziì 
di sopravvi\̂ ere?> Quando si parla della necessità dei riili-

• 

buscàmenli,. e soprattutto delle frane, che minacciano rovina 

debbano coglierio 

i det concorso, qualche spexìiale onorificènza deve |bram qtiihdi lode ai pi^ilnotori di' 4uesta> utile coltivazione, 
ohe forse sarà neir ànho/prossinio molto estesa. Molti sa-
rebbero per quésto da menzionate, ma ricorderemo quelli 
che ebbero, anche per la posizióne, più influenssa a diffon­
derla. Il signor Francesco Frisacco, clìe forse avrà veduto 
nella sua fanciullezza vegetare di bèi gelsi presso alla fab­
bricar Linussio, diedfe tin beir esempio di piantagióni di gelsi 
nd podere da hu mirabilmente ridotto presso a Tolme^zó; 
edv abbia (/uindi onoreyofó mewz/oner'e questa 1'accordò an­
che' al̂  sig. P. De Gilia,. che pure in bella estensione e con 
buon metodo coltivo il g l̂so in punto più elevato, cioè iri 
Treppov Però, signori, se noi lodiamo, come lo meritano, 
questi eeltivatori bravi e previdenti, che piantano K albero 
da etri si aspettano un trotto per sé e per i loro figli ed 
attìnentf, come non loderemo maggiormente, coloro che per 
sola filantropia vi mettono- del proprio onde beneficare fmo4 
retwtenti FAssegniimìo adunque la ?n<?dtì////£s di rame all'o-
1'ospite della Gamia, ab proli G. B. Bassi, il quale unita-
mefile a due suoi amici rimpianti. Sartori di Paularo e Crai-
ghero' di Ligosullo, diffuse la coltivazione del gelso nel ca-
naie d' Incarojv*, facendo venire a sue spese i gelsi e pà-
gando un uomo abile, che gì'impiantasse e n' avesse, cura 

ad ifitieri paesi, non si dovrà 
esistenza ? 

mirare a! di là di una breve 
Non sarà possibile in Carnia una lega di benìe 

" 

pubblico, intesa^ se non a migliorare,, abneno- a- conservapè ?/ 
Son sarà lecitô  ideare possibib,. e* fórs' anche fàcile,̂  T ese­
cuzione d' un sistema generale-dMmboscanìento delle, frane,, 
per il quale r Comuni,. prov?veduUsi ciascuno d'un campo ad 
uso di vivajô  di. j>iante; dedicassero* uiaa,. anche piccola, som­
ma ogni annoi- cl>0 rappresentasse,- per cosi dire, un prezzô -
d'assicurazione,- il quale andrebbe sempre diminuendosi' e 
forse in q̂ î aldie decina d'anni ammortizzandosi? Purché 
si operasse con generale* sistema, e S'enza- interiezione per 
un̂  numero d̂  anni, sî  dovrebbe v-etìire > qualche utile risul­
tato. Per mostrare lâ  sua fede in- questa^ possibìlilà^ fo 
Direzione offre la medaglia- d^ argenta' a chi entro 1' anno^ 
i'858 farà la migliore esposizione del' sistema da adottarsi, 
avuto riguardo al maggior possibile numero di località della 
Gamia, darà delle cifre d̂  una abbastanza esalta appressi-

nel principio. 
L' Assoeiazione Agrària non aspettò adesso a venire 

in̂  Gamia ad additare altrui gli esem p̂ii del bene. Già snella 
I , F 

sua radunanza tenuta T agpsto del 1856 in Udinê  oùorava 
due parrochi, i quali si adoperavano all' i-colla medaglia 

struzione dom^nioale e serale dei 
buona semente, cosi ui' essi 

• mazione delle spese annusali cui ogni Comune dovrebbe .a 
quest' uopo accoUaî si, presenterà infine qualcosa di racco­
mandabile 6 di facilmente eseguibile. Frattanto' dà una di­
stinto o?̂ i9reiJo/e. menzione air ingegnere dott. Andrea Linus-
si quale operòxon felicissimo esito rimboscamento delia 
frana di Treppo^ mediante piantagioni di acacie sussidiate 
da poche e non grandi briglie. 

Voi udiste, e molli di voi videro quale riparò abbiano 
fatto colle piantagioni alle acque irrompenliv togliendo ad 
esse stellili gbiaje e fertilizzandole^ il sig. Stt'ingari di Portis 
ed il sig. Do Eay di Tolmezzo. L'uno^dì essi ha-fallo forse 
più opera di agricoltóre ohê  calcola il tornaconto e lavora 
con tale- veduta $empr.c raecomandabile, l' altro un poco per 
necessaria difesa, un̂  poco 

r 

E 1' utaa* cosâ  e 1' altra e lodevole : e 
' < : • 

la Direzione assegna una medaglia dt panie al signor Strin-
gari, la menzione • onorevole alsig. De Laŷ  Un'altra impor 

giovani villici, gettando 
di cui appresero nella 

parabola deb seminatore del Vangelo. Ci sarebbero ancora 
benemerenza da ricordare;; ohe' i' uno,, il* De Grigais, jjotè 
con molla insigtenza dirigere il suo paese di Monajo a farsi 

I \ 

dei sentieri transitabili, laddove per uso inveterato si accon­
tentavano di atfalicarsi indarno in perpetuo, per evitare la 
ftUica di pochi giorni. Rammentino gli abitanti dei monti, 
che laddove vi sono strade e' è commercio è civiltà, e die 
compatibilnienle ai mê zzi che si hanno, i denari spesi in 
istrado sono di consueto sempre ben& spesi, come potrebbe 
loro dimostrarlo il basso Friuli. Dell'altro parroco, l'ab, 
Morassif. vedeste il grandioso erbario nell'esposizione, it ca­
talogo da M compi'lato delle piante carniche dietro ^ lóro 
virtù raedecinale; altra raccolta vedeste d'un suo alunno. 
il signor Tamburlini, delle' piante indigene di Amaro e 

per abbellire^ maggiormente un 

di LigosuHo in Carnia, e d'altro alunno Buigi Monai.un 
' • L ' 

elenco dei frullici e sufrultici della Gamia, Ko slesso parroco 
membro del Comitato, diede al Tamburlini un napoleoiie 
d'oroper incoraggiaraenlo.. Nobile e morale occupazione è 
quella degli studii delle scienze naturali; e fu taluno che 

delizioso soggiorno.. osservo, che gli studiosi della botanica, quelli che vanno 
studiando ed osservando le opere del Creatore nella loro 
purità conservate, sono distinti per uno speciale carattere 

tante riduzione, che ha il merito di abbellire un luogo di ac* j di bontà e di dolcezza.- ?foi loderemo questi studii princi-
que medicinali, fec€ ad Aria il signor Pellegrini, e perciò^ j palmente per T influenza che devono esercitare suU'indu­

stria agricola, sulla selvicoltura e frutticoltura. 
Un dono'd' uno de' nostri socii, del co. F. Gaisèlli, di 

va ricordato mch\GgìicQì\di menzione oìiorevole. 
Vide quest'anni la Carnia qual prò essa possa rica-̂  

vare dal gelso e dall'allevamento dei bachi, e s'infervorò' 
grandentienle agi' impianti: ma chi, non sa ^ 
sia il cominciare, in un paese una nuova coltura? Nói dob-

due sovran ê d'oro, volendo sdebitarsi colla fortuna che gli 
aveva assegnata nella radunanza di Pordenone una giovenca, 
ci pone; ÌB'grado di dare un piccolo incotaggiamento alle 
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ne, unj per ciascuno, ai due parrochî  
servano per quegl' incoraggiamenti che credessero opportuni 
verso quei giovani che meglio approfittano del! loro insegna­
mento. 

leidtie sovra- j carbone di questa riliniera è liuouo^ come pure ti coke che 
essi se ne 1 se ne trae. Sì pengi .i^uanto vantaggio- questa sola miniera 

Forse la novità della cosa, non essendo ancora mollo 
popolarizzata fra' monti la nostra Associazione, fece povera 
1 Esposizione. V è un formaggio fresco mandatovi dal dbtt. { 
Lupiéri: ma la vera esposizione dei formaggi della Carnia 

Sentiamo da 

*(à, cui Je altre verrebbero seconde) potrebbe: recare alta 
strada ferrata di cònRiunziòne, alla veneto-triestina^ alle r̂ f-

4 

finerie di zuccheri di Udine, Gorizia, e Treviso^ ai porti di 
Venezia e Trieste ! . 

Come non solo a ^presentatore, ma a cercatore di so­
stanze minerali, che un giorno ^potrebbero risultare di non 
poco vantaggia, ed .alcune delle quali vennero già analizzale, 
la Direziotìe accorda un incoraggiamento di due napoleoni 
d' oro a Pietro Colle di Adamo di Sappada. 

La Società agraria ^premiò già altra volta il doti. Pin-
ebbe inerito di estendere il raggio degli-^pacci, e quindi di ;j zani, che ora ci presenta un modello di alveare, e che sul-

trovasi nel ricco magazzino del signor Giani, 
molli ricordarsi come, utile alla produzione ed al traffiĉ o dei 
lalticinii della Carnia la raiofione commerciale del Ciani, che ' 

assicurarli a prezzi più vantaggiosi d'un tempo. Ciò ani-1 t'allevamento 4elle api approntò una memoria, la quale, 
mera più alla produzione ed al miglioramento dei formaggi, 1 scritta colla solita sua diligenza, sarà certo profittevole por 
accrescendo l' estensione dei .prati e coltivandoli in confronto I chi volesse dedicarsi a *quesl' utile Industria, che ^dovrebbe 
dei cereali, cui la pianura produce a molto migliore mercato | essere alquanto più curata anche fra i monti, dove alle api 
Già, si cominciano a sentire gli effetti di questo spaccio ac- j non mancano pascoli. La fatica è̂ poca ed il |fuadagno è 
cresciuto, regolarizzato ed avvantaggiato, per cui, onde si j certo. Si fa fpoi menzione onorevole dell'lib. Placereani, 

fl'. • 

seguiti a camminare su questa via, vuoisi <lare all' attivo che presentò altri due ingegnosi alveari. Cosi altre volle 
Ciani onorevole menzione. Contemporaneamente esprimiamo I premiò la Società il signor Andervoltij di cui vedeste una 
un suo desiderio, eh' è di lutti iioi pure, che iìnalmente si 1 forbice per Mgii^'e i '̂ ramî elevati, un •modello d' aratro sc­
iolga la moUiplicità dei pesi e delle misure, il di cui danno j minatore, ed un modellò di ponte^tf amepicana. 
fu viemmaggiormenle sentito quest' anno anche fra questi Piccole cose ha dato T industria. C è però del fale 
monti,'dacché vi vennero molti forestieri acquirenti di ga-j gname Biliani di folmezzo una* notevole macchinetta per 
lette e di semente di bachi. e frangere lo zucchero, ;e di Gnier Biaggio di Mionci una chia-

Ma quanto maggiormente s' avvantaggerel̂ be Kjueslo ed | ve di egregia fattura, iG.he*mosU"a V ingegno dell' artefice. 
ogni altro ramo di commercio delia Carnia, •se la strada di 1 Sarebbe però stato ^desiderabile, che in fatto di industrie di 
congiunzione fra la carinziana e la veneto-triestina attraver- j uso cónìune molti si avessero fattn coraggio di .espongo qual-
sasse questa regione, come ce lo dimostra facile l'ingegnere j cosa col prezzo commerciale degli oggetti. 
Pollami,.che fece degli studii in queste parti, e per dove Interessante per i paesi raoiUani è ìA modello del 
altre volle studiava di aprirsi un varco il commercio Irie- j motore alpino del defunto doti. Andrea Galvani di Pordeno^ 
slino, sapendo di raggiungere per questa via più facilmente j ne; sapendo che la macchina venne anche da lui adoperata. 
il Tirolo e la Germania meridionale ! j Meritano di essere osservale le faste manipolale e la-

Tulta la parte del Friuli superiore ad Udine, e tutta ! gliate finissime di Giovanni Natale di Udine; te quali paslt? 
la Carnia ed il Canale del Ferro, porterebbero alla strada 1 vennero ;anche provate di gusto eccellente dai frequentatori 
«n grande movimento coi loro generi di scambio, senza cai-Ideila sua trattoria. 
colare i transiti p^r più lontani paesi Raccogliemmo dati Noi dobbiamo pei *dei ringraziamenti spe<iiali 1 1 

numerici su questo traffico presumibile e procureremo di j Bresciani, i. r. ispettore dei boschi, il quale espose 
valercene, per dimostrare a chi s'appartiene il vantaggio no- j dello di sega, degli e^xnplari di legnami, e che fornì alla 
Siro, ma d'altri al pari che nostro, di seguire la litica della 1 Direzione dei dati statistici e delle utili 'veduto di riforma e 
Carnia, od almeno quella del Canale del Ferro, invece che I promise per il museo dell'Associazione dei .pezzi di legno, 
passare nel deserto della valle dell'Isonzo, per incontrarvi | e per l'orto delle sementi. Cosi vorremmo che si venisse 

poco a poco fermando wna raccolta di ìprodotli della Pro­
vincia : raccòlta a cui andhe i doti. Marioni ed il sijjf. Colle, 

superare; cosa già nel Predil un ostacolo gravissinio da 
dimostrata dall'ingegnere Alessandro Cavedalia. 

La mineralogia^ della quale ci sono saggi in questa e come vedeste, contribuiscono con delle pietre da lavoro, cui 
è utile* di far conoscere. Speriamo di essere in questo aju-sposizione, viene in ajuto della nostra strada anch' essa, ol­

treché colle roccie metalliche e marmoree, presentate dai | tati: che di'molti pochi si potrà comporre un molto, che 
signori ing. Marionij Sovarito, Colle, fra cui vi sono roccie con j servirà all'istruzione della gioventù. 
piombo, rame, ferro, ed oro, col carbon fossile e colia li- | La Direzione |>uò finalmente dispensare le medaglie dei­
gnite, che si troVa il} n^olti luoghi di questi paesi. V.edeste 1 V Associazione ai premiati: ma essa deve prima pagare un de­
che ve ne mostrarono dei saggi L' ab. Suzzi da Resjulta, | bito verso rillustre artefice che l'incise, uomo che onora il Friuli 

in tutta Europa. Dire, che il lavoro suo sia eccellente come 
opera d'arte è inutile: soggiungere che io fece con parti-

che e' era del buon carbone a Raveo, di cui pure vedeste J colare amore per il suo paese' è pure inutile a chi lo co-
un saggio, ed ora maggiormente si dimostra la possibilità 1 nosce. Ma giova il dire, eh' egli lo condusse per un prezzo 
di scavi vantaggiosi nella ricca miniera di Cludinico, bene 1 moderatissimo, di molto inferiore a quanto avrebbe diritto 
,a,vyiata dalla Sociclà Veneta. Voi poteste vedere, che il 1 di chiedere e chiederebbe î4 altri. Se adunque la Direzione 

il siìj. Corradinì da Preone. 
Oltre questi nuovi siti indicati, da un pezzo si sapevo, 
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Ili iisĉ  vefsò^ di Ìt3i di quel rarissimo diritto' cbe*̂  fòStàtulo 
gli concede ; di ijiomû iare .vocio ommno taluno: di color̂ o che 
hanno meriti distinti verso la nostra Associflzione, non fa che 

i 
mt 

"v 

ŝ oddisfare un suo debito. Rallegria«>oci dl> possedére un sif-
fu tic artista. 

Ora, se;noi abbiamo potuta abbastanza cliiaramenie vedere 

<ìin 

il frumeutoi^ mei ê non vi tóyàiio^pièlà piiifìla. 0 

-1 

0 sei mesi muojotib. = pjjndi è, che bisogna ricorrere 
all' avvieèndaraento dei raccoltî  A nbslro credere si'dòvrebbe 
adunque aspettare^ per maggiore precauzione, un anno e due 
prima di far tornare il frumento sul medesimo campò, sè 
r infezione non è'generale. II granoturco, il colzati ie patate. 

< . ^ 

} unità economica della nostra provincia, uniamone del pari e soprattutto il trifogli© e T erba medica, offrorlo il mezzo 
lutti gli abitanti nell' affetto del̂  Paese e nella còoperazioue j di variare le coltivazioni, prima che il frumento torni sullo 
ìd suo lienesse're. I stesso suolo, sicché le l̂ rve sieno perite. 

3. Un' altra precauzione necessaria si è quella di non 

La terza seduta si-ohiuse con alcune p,arole de'l Presi­
dènte co. Freschi, che ringraziava gli astanti, e specialmente 
il bel sesso ed invitava i socii allg radunanza primaverile di 
Latisana. La distribuzione dei premii si 
porta del Duomo, con^interverilo dell' i, r. Autorità, della 

gettare sul letamajo le vagli é la pulla dei grani infettf, 
perchè si riporterebbero sul campo col concime gì* insetti, 
giacche le galline non mangiano i grani dove abitano nume-

„«„ .̂... ....„ ^, j ^^^^ j ^ anguillette. Volendo utilizzare quelH cui la. polleria 
fece alla sera alla i . , . ,. , n i- ^ 

pur mangerebbe, bisogna metterà nel torno subito dopo ca-

Depulazione Coitiunaffe, de»! Clero, e*d'al suono della banda 
musicale del paese; la quale, assieme ai fuochi d'arliifizio, 
alle mense comuni ed a 

vate il pane. 
Speriamo ebe tutti coloro ohe osservarono quest'anno 

', , ,. ,. ,. , ,' ' la malattia, non mancheranno di usare tali precauzioni e d'in-qualche altro divertimento, oltre v i i. - * • Ó • - i , -
HÌle amichevoli accoglienze,, valse a 
dei socii a Tolmezzo., 

rallegrare il soggiorna dicarlé altrui. Anzi ne facciamo speciale racCondandazione ai 
ParMchi ed alb Deputazioni comunali, oltreché a tutti, i 
Socii. 

' I 
p. V. 
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JLe ^ng^mllel te deli friimeiRto. 
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grano 

Quést' anno s' è veduto in varie parti del Friuli, e spe-
dalmerite in quella che si chiama bassa di Palma; che il' 

del frumento s' era ridotto ad un piccolo globetto-
nero, somigliante ad un grano di veccia. Questa malattia non 
è nuova, ma ignotâ ^ al maggior numero ; è confinata finora 
a piccoli distretti agricoli, e non è da confondersi col car­
bone e colia carie. Propagandosi, èssa potrebbe produrre 
notevolissimi danni; per cui giova conoscerne'lù causa, onde 
limitarla al possibile. 

r 
l " 1 

rlittesito di coltiirazìoue eolle e rbe 
«Ielle vall i pregilo a l le lagiiiae. 

> 1 
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Eccomi finalmente a darle relazione dell' espterien^a du 
me: fatta, di cui ebbi ^ parlarle. 

In questa valle, come in tutte le, altre che hanno diretta 
comuuicazione colla marina, e che quindi mantengono un'a-
cqna mista, cresce una quantità d'erba, conosciuta e distinta 

La malattia fu oggetto di studio anche dèi nostri natu-j coi nomi di Bavon-e Pevara^za. Quest'erba è dannosa al̂ pe 
^~^ B < l - • ~ ' 

ralisti, ma noi ricaviamo, a vantaggio dei nostri co l̂tivatori, 
un cenno da un articolo del dott. Montagne, che riferisce 

, r 

le' osservazioni del sig. Davaine. 
Essa è dovuta ad una quantità innumerevole d'insetti 

sce, perchè coprendo il suolo, e alzandolo col disseccarsi che 
fa annualmente, gli toglie il pascolo, specialmente, ai Cefali. 

Vista là-necessità che sarebbe di eslrarre là detta erba 
pei maggior aumento del pesce, pensai di utilizzarla come 

invisibili i quelli ingrossati col microscopio hanno l'apparenza J concime. Ne feci la prova ; ed il risultato oltrepassò le mie 
d'anguillette,.e che possono essere fino al numero di i0,000 j speranza, come ora le dirò. 
circa in un granello e di 300,000 in una sola spica. Questi j Nel p .p . settembre feci estrarfe 6 carta di detta erba, 
elminti, .nascosti nel centro d' un grano di fruniento, eh' è | e lasciatala fn un monte fino al momento della semina del 
ridoito ad una specie di galla, rivivono al contatto dell'u- frumento, la feci trasportare sopra Un térteno sabbioso di 

^ r 

midità e vanno ad invadere lo stelé, le foglie e la spica della 
nuova pianta. Essi resistono ad un freddo intenso di ^O.'* del 

j I L 

Terra, cent, e muojono ad una temperatura di 70.'': A que-
st' ultima però il frumento perde la fecoltà germinativa; Per 

ne la p ì̂opagazione, il sig, Davaine addita i seguenti 
mezzi, cui i nostri coltivatori non̂  voWanuo trascurare prima 
di effettuare le seminagioni. 

ì. Tuffare per ventiqirattro ore ilifrumento da seminarsi 
nell'acqua, in cui a 150 parti di essa se ne sia mescolata una 
di acido solforico. Secondo noi la prudenza vorrebbe oltre 1 rienza collo spargere due carra della detta erba appena estratta 
a ciò, che dove comparve questa malattia si cangiasse la dall'acqua, sopra UH pezzo di sabbia arida, e seminatavi so-
semente del fî umento, poiché pochi di questi insetti possono pra avena, ottenni un raccolto di 6 sementi in confronto di 
bastare ad infettare il nuòvo seminato, . * 2 che ne raccolsi nello stesso terreno senza concime. Provai 

H 

2. Le larve di quest'insetto rivivono nel campi) dove si anche a concimare a pizzico un pezzo di terreno di sabbia 

media fertilità, e là sparsi sopra tavole q. 196. In continua^ 
zione a questo terreno misurai una eguale quantità e seminai 
2 pesinali di frumento per ognuno dei due quadrati. Durante 
tutto r inverno e la primavera il primo mostrò una vegetazione 
molto maggiore dell'attiguo non solo, ma ben anche dei fru-
ménti seminati in simile terreno sopra il letame di stalla: 
venuto poi al raccolto, il primo mi diede 56 balzuoli di pa­
glia e S. 4.1 3i4 di grano a misura di Trieste, ed, il se­
condo 34 balzuoli di paglia e S, 2.1 di grano. Ripatei l'espe-

s._ 
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maglia ed (lìvalfro di sabbia rgm seminar*^! Il gî irtioturoo; 
ma il primo no» potè nascere che IjSi ritengo a rriólivo del 
tempo arido che sussegui la sémina,,il secondo invece è molto 
migliore e resìstelia più alla siccità, eberqi}eU<ysem5oato so­
pra il letame di stalla. : . r 

Io sono pienamente convinto delf utilità grandissirria che 
si potrebbe avare dai possessori di pesche coli'estrarre le 
dette erbe e usarle come concime, e sarei contentissimo die 
qualcuno ripetesse l'-e^perienza. 

j ' 7\ 

Belvedere li 29 A^sto 1857. 
<• ' 
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Suo Devotis&. 
e. «f»rii. 

Simili esperienze noi vorremmo i^edere ripetute in di-
-veràe circostanze e qualità di terreno in tutta la nostra re-^ 
giòne sotto marina. Tutto ciò che serve ad accrescere *la ' 
qu.auUtà del concime .è da adottarsi. Q^ueìl' erba^ misl/j for-
s'anche in qualche luogo col Hnago della laguna» purché lo: 
si lasci per alcun tempo esposto alle intemperie^ potreljhe 
utilizzarsi anche a distanza dolìa marina, laddove i irasportì 
si possono fare per barca. Qualcheduno deve averne fatto 

relazione. Abbiamo quindi averne spenenza; e vorremmo 
di ciò letto recentemente anche in qualche giornale di Fran­
cia. Cosi le sabbie marittime sarebbero da sperimentare sui 
terreni eccessivamente argillosi, o torbosi. Abbiamo fatto 
prova quesl'anno in piccolo in un orto d'Udine delle foglie 
•verdi dell' ontano [kìuì, -oinar) \ÌÙV concimazione del grano 
turco ; e fecero buona prova al pari del concime, che fu dato 
ad uri pezzo di terreno vicino. Solo queste prove si devono 
fare in terreno sgombro da piantagioni d'alberi ed uguale, 
onde potere dal confronto dedurne i ca^co!i d-eì tornaconto. 
Una bella esperienza abbiamo veduto altresì a TolmezzO 
jiresso il sig. De Lay. Anche quest^ uso, eh' è generale in 
qualche distretto del Piemonte, vorremmo vederlo fatto og­
getto ^i molle sperienze. Sarebbe bene misurale diversi î pa-
zii. contigui di terreno perfettamente uguale: neiriino di essi 
rwellerv! la foglia d' ontano sola, in un altro la foglia con 
la metà d'un'ordinaria concimazione di letame da stalla, 
in un altro una concimazione piena di letame da stalla sola, 
in uno concimazione piena con aggiunta di foglie, in mio 
niènte. Si dovrebbero notare lo apparenze della vegetazione 
liei diversi stadii, aggiungendovi l'andamento della stagione, 
se secco od umidp, od altro che sia. AIF epoca del raccolto 
si dovrebbe riconoscere la cjuanlità e . qualità dei gambi e 

Poscia si dovrebbero fare i calcoli della spesa 
jiel raccogliere e seppellire nel terreno la foglia. In certe 
regioni ciò può djventare di grande tornaconto. 

del grano. 

Suir uso 
il 

del fóngo di 
sjgijar 

mm^e come concime, ne par-
Redenbe4*l Peletier che la Società di 

lo sperimenta ir» 
livatqri che usano questi fanghi, ne deposero sulle vitrne 

tecipa 
agricoltura, della Kochelle grande. 1 rol-

tì 

--J 

-> 

coltivate in terra calcare leggermente argillosa 20 metri cubi 
jicr ettaro la primavera e 20 l'auitìnno. Nelle terre da ce­
reali se n'adoperano 30 metri cubi air ettaro in una sol 
\olta mettendoli sul campo qiiando restano ancora i)ue ara­
ture da farsi. Sui prati se ne spandono :25 metri all'ettaro 
in autunno, onde poter dopo f invernala fare qualche erpi­
catura. Questa concimatura nelle terre lavorate presentò co-
Klanlemente durante tre anni di bei prodotti e si sostenne 
iino a 6 e 7 nei prati. Ben ŝ  intende che per le proporzioni 
si deve sperimentare nelle diA êrse .([uaUtà di Aarreno. 

P. V. 
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Nellfl pròssima primavera la Radunanza generale dell* Asso-
' • I ' • - i . -

•«ìàzione agraria si dovrà tenere a Ztìî f5«wa; quindi vi sarà op-
• • . - . 1 

porturiità per islucHaî e specialtìienle ciò che si riferisce alta colt-
tiv&zìone di tutta la regione bassa e litorana. Certe qùisiioni di 
eoonomia agricola sono generali e si î ìproduceno con poca diver-
sita dovunque; ma certe sono speciali di quei dati luogbL Perciò 
preghiamo i Socii dulia regione basica, non solo a fame studio^ ma 
.« proporne alio studio degli atlri. Frattanto ci sembra, cUe si do-̂  
crebbe considerare:: 

' -

4. Quali nella regione èassa del Friuli sono le proporzioni delle 
varie colture; e se sono le più vantaggiose, o no, «el rispetta 
della buona economia agricola e del permanente tornaèonlOi Pro-
por̂ zìone fra i seiniBaU <?d I prati e boschi; coltivazione arborea, 
risaje, valli ad uso é\ peschiere ecc. Poi ^ìsleiua di condotta delle 
terre; affiUan«e a lungo ed a breve termine, mezzadrie, coltura 
con giornalieri ecc. 

" I - -, - I 

- .2. Osservazioni suU' andamento della malattìa della 'vite. Effetti 
prodotti dalla nìancâ nza del vino j pro-vvedUnenli presi, e quali 

— •/ r 

«arebbero da prendersi a restituire una rendila ^lla regione vini-
r 1 , 1 

I - • • " . • ' i l -

fera, cbe se la vide diminuita. — Gelso; limiti entro ai quali 
c 'è tornaconto à coltivarlo; trattamento da usarsi nella regìonts 
bassa; esempi. Allevamento dei bachi; in quali condizioni torna 
meglio in quella regione. * 

3, Avvicendamenti agrarii; quali sano usati e quali si pi'opon'-
• • • . - ' ' ' • • • ^ • - ^ - ' 

gono. Praii nàlurali; come tenuti. Prati artificiali ; erbe sperimen­
tato iiella regione bassa; e quali sarebbero da sperimefìtarsl. E-
Senapi di quello che si è fatto. 

4. Animali; loro numerò; quanto sì potrebbe e dovrebbe ac-
crescere; allevairiento* La razza di cavalli friulana, che torna a4 

• 

essere ricercata, come perfezionarla ed aumentarne la produzione; 
Bovini della regione bassa; loro tenuta. Allevamento; che cosa 
s' avrebbe da fare per formare una razza bovina adattata alle cir-
costanze locali della regione bassa. 

6. Bosco del suolo umido ; quanto e dove e come estenderlo e 
di quali specie. Ripe boscale; macchie e boschi delle dune; come 
rimelterli e ragioni di farlo, 

J F , _ 

6. Irrigazioni, marcite; dove e come tentale, e con quale esito. 
Come e dove eslenderlts c^n profitto. 

' ' ' ' 

7. Risaje ; entro a quali limiti si possono estendere per servire 
al tornaconto, considerata la qualità del terreno, il numero delle 
braccia che sì hanno a disposizione, gli spacci presenti e futuri. 

-

8. Terreni vallivi ; loro coltivazione ; prosciugarhenli ftilli e da 
proporsi; bonificazioni di suolo mediante le colmale di foce, con­
ducendo con arte ne' paludi le piene de' fiumi e specialmente del 
TagViameuto. Ammendamenti usati in generate, approfittando delle 
diversilà di suolo e giovandosi dei trasporti col meifzo delle acque 
navigabili; uso di queste per T agricoltura. 

9- Sialo della popolazione agricola. Come migliorarla sotto al-
r aspetto economico, igienico e morale. Parte che vi possono avere 

proprielarii illuaainali, un migliore sistema di condotta 
• M 

deir agricoltura, V Istruzione, od altri provvedimenti. 
- ' • 

40. Proposte drogai gei)eré a vantaggio deU*economia agricola; 
ed esempi utili a conoscersi. 

I quesiti si potrebbero moltiplicare a piacere. Ma queste brevi 

in ciò i 

indicazioni possono per ora bastare. Gli sltidii speciali possono 
. ' - - - j \ • , ' 

farsi non solo nel Distretto di Latisana, di Palma, di San Vito, 
di Pordenone, ma anche in quelli di Gervignaiia e di Portogrnaro; 
i quali presentano condizioni simili. S'invila adunque fin d' ora 
ad occuparsene. P. V. 

I 1 

Dott. EUGENIO DI BIAGGI KQdallore - VRi!SlOEXZA DELL'ASSOCtAZ, AGRARIA FRIULANA EOrmiCE. 
. 1 

TipOÈJ. TrombelU-Muroro. 
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